
Il giornalismo di esteri nell’era della disinformazione globale

«Ci stanno i giornalisti giornalisti e i giornalisti impiegati» dice un impeccabile Ernesto
Mahieux a Libero De Rienzo, che in Fortapàsc (2009) interpreta Giancarlo Siani, uno dei
simboli della prima - e sempre più rara - categoria. Nel panorama giornalistico odierno
regnano sovrane spettacolarizzazione, fretta e assenza quasi generalizzata del processo di
verifica delle notizie. Il risultato non può che essere una mole inquantificabile di articoli-
fotocopia, spesso servili, lanciati in pasto a un pubblico sempre più svogliato e dunque
accondiscendente. Nell’era della disinformazione globale i...
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